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CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE                             27/03/ 2017 
 
Lunedì 27 marzo alle ore 21, in sala audiovisivi, si riunisce il 4° consiglio pastorale parrocchiale. Sono 
presenti 16 consiglieri, il parroco don Agostino e don Michele. 
Dopo una preghiera iniziale, si procede all’esame dei vari punti all’ o.d.g.: 

1. Unità pastorali : considerazioni  da parte di don Michele sulla lettera del Vescovo, spedita in 
allegato ai singoli consiglieri, in cui si sottolinea la preoccupazione sulla scarsità sempre crescente 
di sacerdoti e la conseguente necessità di creare unità pastorali e preparare laici che affianchino 
quanto più possibile i preti. Viene sottolineato che probabilmente nella nostra zona il problema 
non è così impellente come in paesini di montagna o della bassa veronese, tuttavia è opportuna 
una formazione dei laici in tempi brevi per essere preparati a collaborare in modo più stretto e 
diretto. Dopo una sentita discussione che evidenzia sia la formazione da parte dei laici, che tra le 
varie parrocchie vicine, si sottolinea che purtroppo anche quando si propone  un’offerta formativa, 
si nota scarsa adesione e soprattutto coinvolge sempre le stesse persone che si attivano in molti 
ambiti. Non ultimo, la gente richiede spesso il sacerdote, non il laico, per cui il processo di 
cambiamento della mentalità si prevede lento. 

Don Agostino propone per il prossimo consiglio pastorale un approfondimento di che cos’è la 
parrocchia, come è nata, qual è la funzione del prete e qual è la funzione del laico. Questo per 
chiarirci le idee, alla luce anche dell’esortazione apostolica Christifideles laici. 

2. Presentazione della bozza quasi definitiva del bilancio 2016 della parrocchia.  
Nel 2016 le entrate complessive ( offerte durante le messe, offerte per occasioni particolari, per 
i lumini, per la festa della comunità, in giornate particolari, …) sono state circa 116000 euro. 
Le uscite complessive (luce, riscaldamento, assicurazioni e tasse, offerte caritative, stipendi 
sacerdoti, opere parrocchiali, manutenzione straordinaria, uscite sagra, fogli Sge, …) sono 
state di circa 111000 euro. C’è stata una contrazione delle spese ritenute non necessarie, c’è un 
interesse su un mutuo che si estinguerà in novembre. Poiché in cassa c’era un residuo di 15000 
euro, il bilancio è pressoché in pareggio. Si sottolinea la generosità da parte dei parrocchiani. Il 
bilancio verrà presentato alla comunità in maggio. 
Viene presentato anche il piccolo bilancio del gruppo missionario che ha circa 12400 euro di 
entrate, 14200 euro di uscite, ma con un saldo residuo di circa 7000 euro, per cui rimangono 
circa 1000 euro. Dopo aver illustrato qualche iniziativa di sostentamento del gruppo, si fa 
notare che il ricavato dalla cassettina posta in chiesa è soddisfacente. 

3. Comunicazioni:  
• L’orario festivo delle messe rimane al momento così. Nel periodo estivo: dalla prima 

domenica di giugno all’ultima di settembre ( o dopo la sagra, si vedrà l’opportunità), 
vigiliare ore 18, festive ore 7.30, 9.30, 11 (sospensione della serale) e messe feriali alle 8. 

• 28 maggio festeggiamenti per i 20 anni di sacerdozio di don Michele (cori riuniti, rinfresco) 
• 2-3-4 giugno festa del circolo Noi 
• 1-2 giugno, pellegrinaggio a Cascia ( Santa Rita) e Collevalenza (madre Speranza) . 
• Progetto per settembre di sistemazione delle aule del catechismo del piano terra. 
• Raccolta in un fascicolo degli articoli apparsi sui fogli Sge che illustrano la nostra chiesa. Se 

ne discute ed eventualmente si vedrà come realizzarlo. 
• Possibile intitolazione sala audiovisivi a Remigio e Paola Danzi e ai volontari in genere. Ci 

si pensa. 
4. Urgenza di persone che collaborino in sacrestia. Si cerca una sostituzione a Luigi Consadori 

almeno alla sera. Vengono proposti i nomi di alcune persone che il parroco contatterà.  



5. Varie ed eventuali. Si chiede il rapporto tra attività di vari gruppi operanti in parrocchia. Si 
precisa che tutte le attività sono del circolo Noi ( tranne il gruppo micologico) tant’è che gli 
aderenti hanno la tessera del circolo ed il parroco partecipa al consiglio direttivo e serve il suo 
benestare per le varie iniziative. Invece la conferenza San Vincenzo è un’associazione laicale. 
Infine si chiede di sensibilizzare qualche signora come volontaria per la pulizia della chiesa. 

Dopo la preghiera finale, l’incontro termina alle 22.45 circa. 
La segreteria 

 
 

 

 

 

 


